
 

Il Ministro della cultura 

 

 

Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato sig. Pietro Cannella 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare l’articolo 10; 

 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istituzione del Ministero per i beni e 

le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante 

«Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione 

del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance»; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 6 settembre 2024, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale del 6 settembre 2024, n. 209, con il quale il sig. 

Alessandro Giuli è stato nominato Ministro della cultura; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 2026, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale del 23 aprile 2026, n. 94, con il quale il sig. 

Pietro Cannella è stato nominato Sottosegretario per la cultura; 

 

RITENUTO opportuno delegare talune funzioni di competenza del Ministro della cultura; 

 

DECRETA: 

 

Art. 1 

 

1. Nel rispetto degli indirizzi e delle direttive espressi dal Ministro, il Sottosegretario di Stato sig. 

Pietro Cannella è delegato a svolgere le attività e le funzioni concernenti le seguenti materie:  

a) spettacolo dal vivo;  

b) musica;  

c) diritto d’autore, con riferimento alle materie oggetto di delega. 
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2. Il Sottosegretario sig. Pietro Cannella è, altresì, delegato a svolgere le iniziative di supporto al 

Ministro con riferimento alla partecipazione agli organi dell’Unione europea e al Consiglio di 

Europa nelle materie delegate. 

 

3. Nelle materie delegate, nel rispetto del generale principio della distinzione tra atti di indirizzo 

politico e atti di gestione, nonché degli indirizzi e delle direttive espressi dal Ministro, il 

Sottosegretario di Stato sig. Pietro Cannella firma i relativi atti e provvedimenti, ivi inclusi accordi 

e protocolli di intesa con Regioni ed enti locali. 

 

4. Al Sottosegretario di Stato sig. Pietro Cannella possono essere delegati ulteriori atti specifici tra 

quelli di competenza del Ministro. 

 

5. Per le questioni di cui al presente articolo e, salva diversa decisione del Ministro, per le ulteriori 

materie di competenza istituzionale del Ministero, il Sottosegretario di Stato sig. Pietro Cannella, è 

incaricato di rispondere, secondo gli indirizzi del Ministro, alle interrogazioni a risposta scritta, ad 

intervenire presso la Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica per lo svolgimento delle 

interpellanze o interrogazioni a risposta orale e a rappresentare il Governo nell’ambito di lavori 

parlamentari relativi all’esame di disegni e proposte di legge, mozioni e risoluzioni. 

 

Art. 2 

 

1. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e provvedimenti che, sebbene delegati, siano 

dal Ministro specificatamente a sé avocati o comunque direttamente compiuti. 

 

2. Restano comunque riservati al Ministro, a norma degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni: 

a) gli atti normativi e i relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

b) la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare e l’assegnazione delle risorse; 

c) le direttive, le circolari, gli atti di carattere generale e, comunque, di indirizzo politico; 

d) gli atti che devono essere sottoposti al Consiglio dei Ministri e ai comitati interministeriali; 

e) la nomina o la designazione dei componenti degli organi di amministrazione ordinaria, 

straordinaria e di controllo degli enti e degli istituti sottoposti a controllo e vigilanza diretta 

o indiretta del Ministero; 

f) le designazioni e nomine di rappresentanti ministeriali in enti, società, commissioni e 

comitati; 

g) la costituzione di commissioni e comitati; 

h) tutte le funzioni e attività non specificate all’articolo 1. 
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Art. 3 

 

1. In ogni caso, tutte le attività delegate si esercitano nell’ambito delle direttive generali per 

l’attività amministrativa emanate dal Ministro, al quale resta comunque riservata la potestà di 

diretto esercizio dell’azione istituzionale nei casi di particolare rilevanza politica e strategica. 

 

2. Il Sottosegretario di Stato sig. Pietro Cannella informa il Ministro in ordine alle attività svolte in 

ragione delle funzioni delegate. 

 

3. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attività svolte in base alla presente delega e gli 

obiettivi, i programmi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottosegretario di Stato opera in 

costante raccordo con il Ministro, per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro e dell’Ufficio 

legislativo. 

 

4. L’Ufficio di Gabinetto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma del Ministro o 

dei Sottosegretari, provvede al coordinamento necessario all’attuazione del presente decreto. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

 

. 

  

Roma, 29 aprile 2026 

 

 

          IL MINISTRO 
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